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CHI LANCIA L’ALLARME... ...E CHI RASSICURA

Vi g g i a n o
non si fida più
Infuocata assemblea in Municipio:
nessuno crede alla versione dell’Eni

Reazioni di cittadini e amministratori
dopo la fiammata al Centro Olio

Petrolio e paure

Il sindaco chiede incontri e un monitoraggio più attento di ciò che avviene nell’ar ea

Alberti scrive a prefetto e Arpab

Proposta una soluzione: usare i tir per altra merce

Vertenza autotrasporto
Tutto rinviato a oggi

Per molti è un incidente

di ANGELA PEPE

VIGGIANO - «La sicurezza chi è
che ce la garantisce? Sono da ven-
ti anni che stiamo a discutere e
non si è fatto mai niente».

Hanno paura e timore le fami-
glie che abitano nelle vicinanze
del Centro Olio dopo l'ennesimo
incidente o “anomalia” verificato -
si all'interno del Centro Oli di
Viggiano (intorno alle 17 e 40 del
2 Febbraio un forte boato e vibra-
zioni hanno preceduto l'innalza-
mento abnorme della fiamma sul-
la torre della fiaccola di sicurezza
con notevole emissioni di sostan-
ze gassose per combustione).

Lo hanno esternato a voce alta
nell'assemblea convocata ieri
mattina dal sindaco del paese,
Giuseppe Alberti.

Incontro per rassicurare, chia-
rire e prendere decisioni su una
situazione diventata insostenibi-
le.

«La soluzione non ce l'ho in ta-
sca e non ho il potere di chiudere
il centro Olio - ha più volte ribadi-
to il sindaco nell'assemblea - Pur-
troppo queste anomalie sono ac-
cadute in passato e credo che qua-
si sicuramente accadranno nel
futuro. Anomalie dell'impianto e
innalzamento della fiamma ci sa-
ranno ancora. L'Eni, comunque,
ha rassicurato che l'impianto di

sicurezza funziona».
Rassicurazioni a cui i cittadini

non credono.
«A dimostrazione - rispondono

alcuni - l’Eni non si è nemmeno
degnata di venire all'assemblea
per dare spiegazioni su quello che
è successo».

«Nessun invito ufficiale è stato
inviato», replica il sindaco.

«E poi - aggiunge - era impe-

gnata sul fronte vertenza auto-
trasportatori del greggio».

«E' un atto dovuto per l'Eni -
controbatte il dottor Giambattista
Mele - quella di dare chiarimenti
(Decreti legislativi del 15 febbraio
2007 e del 3 agosto 2007 n.152
che indica il rilevamento dell'Ipa,
direttiva Cee 2004/07, decreto le-
gislativo del 18 febbraio 2005 n.
59, disattesi i punti 6,7,8,…. tutto
sul monitoraggio dell'idrocarbu-

ri e sui metalli pesanti. Disattesi
anche i punti II - III - IV dell'intesa
Eni e Regione)».

«E - aggiunge il medico curante
- poi ripetono sempre la stessa li-
tania “è tutto a posto e funziona-
no i dispositivi di sicurezza”. Non
ci facciamo infinocchiare. Loro
dovevano essere qui per dare le
necessarie spiegazioni. Bisogna -
aggiunge - porre dell'azioni legali
perché questi sono atti dovuti e
perché non si scherza con la salu-
te dei cittadini».

Timori per la salute legati al-
l'assenza di un monitoraggio sa-
nitario e ambientale ad hoc. Po-
che le centraline di monitorag-
gio, tre a fronte di undici richie-
ste.

Chiamata in causa è l'Arpab e la
divulgazione dei dati.

«L'Arpab non divulga i dati cor-
rettamente - sostiene il capogrup-
po consiliare di centro destra Pi-
sani - guarda caso quelli che ri-
guardano Ipa (idrocarburi polici-
clici aromatici)».

Dello stesso parere anche il dot-
tor Mele: «Poco chiari. Nessun ri-
levamento dell'H2S e Benzene».

Nuovamente, pronta la replica
del sindaco Alberti: «Dal punto di
vista istituzionale mi fido dell'Ar-
pab e non mi sento di dire che l'Ar-
pab tarocca i dati».

«Dico - prosegue - che bisogna

incrementare le centraline, ma
non ho elementi per dire che l'Ar-
pab manometta i dati, se qualcu-
no ce l'ha, faccia la denuncia alla
Procura della Repubblica».

Per il signor Pancrazio «prima
che arrivasse l'Eni avevamo qual-
cosa e ora non abbiamo più nien-
te. Solo paura e timore».

Allora cosa fare e quali le solu-
zioni per chi abita nell'area vicino
al Centro Olio?

«Sicuramente la questione -
spiega il primo cittadino - non è
solo economica, si danno dei soldi
per il ristoro ma il problema certo
non è risolto. Questione affronta-
ta anche dalla Struttura di pro-
getto del Piano operativo Val d'A-
gri di trovare un meccanismo at-
traverso il quale trovare un risto-
ro per chi vive nella zona. Il crite-
rio per individuare la fascia da in-
dennizzare non è facile e il tema
del disagio non si risolve».

«Un possibile soluzione - ipotiz-
za Alberti - è la sostituzione di in-
fissi, portone per non avvertire il
rumore, e magari immaginare
per chi è prossimo alle vicinanze
del Centro a una forma di deloca-
lizzazione in un altro posto».

Ora il passo successivo sarà la
convocazione urgente chiesta
con il Prefetto insieme all'Eni e al-
l'Arpab per il chiarimento sui da-
ti.

Alcuni cittadini presenti all’incontro di ieri a Viggiano

VIGGIANO - «Ancora una
volta, purtroppo, si è veri-
ficata un anomalia nel fun-
zionamento del Centro
Olio di Viggiano, che ha
determinato un innalza-
mento della fiamma in tor-
cia di sicurezza, ma come
mi è stato riferito da molti
cittadini, è stato accompa-
gnato da forti vibrazioni,
che sono state avvertite,
soprattutto nelle abitazio-
ni che si trovano nelle im-
mediate vicinanze dell'im-
pianto, costringendoli ad
abbandonare temporanea-
mente le stesse».

Il giorno dopo l'anoma-
lia verificatasi al Centro
Olio (vedere l’articolo qui
in alto), il primo cittadino
di Viggiano, Giuseppe Al-
berti invia due comunica-
zioni.

La prima è destinata al
Prefetto di Potenza Luigi
Riccio per una convocazio-
ne insieme al presidente
della Regione Vito de Filip-
po e a rappresentanti del-
l'Eni e l'altra all'Arpab per
richiesta «di monitoraggio

suppletivi».
«E' quanto mai opportu-

no - si legge nella missiva
inviata al prefetto - pertan-
to, la convocazione di un
incontro con i responsabili
Eni perché forniscono tut-
ti i necessari chiarimenti
sull'accaduto, e del perché,
negli ultimi tempi, si veri-
fichino abbastanza fre-
quentemente tali anoma-
lie».

«Si chiede - è scritto an-

cora nel documento redat-
to dal sindaco - che a tale
incontro partecipi altresì
la Regione Basilicata, af-
finchè fornisca, come più
volte preannunciato, una
risposta definitiva alla
problematiche sollevate
dai cittadini che vivono il
disagio di risiedere in
prossimità del Centro Olio,
attivando - chiude la missi-
va - con urgenza le misure
di ristoro legittimamente e

da troppo tempo attese».
L' intensificazione del

monitoraggio ambientale
è la richiesta nella lettera
inviata all'Arpab.

«L'anomalia - scrive il
primo cittadino di Viggia-
no nel documento inviato
all'Agenzia regionale per
la protezione dell'ambiente
- verificata ieri al centro
Olio ha determinato l'in-
nalzamento abnorme della
fiamma sulla torre della

fiaccola di sicurezza con
conseguente emissione in
atmosfere di prodotti deri-
vanti dalla combustione
delle sostanze gassose».

«L'evento - spiega il sin-
daco - ha generato forti e
ulteriori preoccupazioni
nei cittadini, non solo tra
quelli residenti nelle aree
immediatamente circo-
stanti, ma anche in coloro
che risiedono nel centro
urbano di Viggiano».

«Considerato - conclude
il primo cittadino - il ripe-
tersi di tale anomalia a bre-
vissima distanza di tempo
dalla precedente si chiede
di intensificare con effetto
immediato le attività di
monitoraggio nell'area in-
teressata e di portarne a
conoscenza la scrivente
amministrazione circa gli
esiti della stessa nel più
breve tempo possibile».

an. pe.

Eni: normale operazione
Regione: guardia alta

A sinistra e a destra,
immagini dall’incontro che
ieri il sindaco Alberti (in piedi
al centro) ha tenuto con i
cittadini che abitano nelle
vicinanze del Centro Olio di
Viggiano
Nella foto grande in alto, la
fiamma sulla torre del Centro
Olio così come si vedeva il 2,
di sera, quando il picco era
oramai passato

L’ENI HA diffuso la sua
rassicurante versione
sull’accaduto. Si trattereb-
be di un semplice calo di
tensione nella rete elettri-
ca che ha comportato l’atti -
vazione del sistema di si-
curezza. Di cui boato e
fiammata sarebbero l’ef -
fetto. Come a dire: la fiam-
mata è garanzia di sicurez-
za

Di tono altrettanto tran-
quillizzante - anche se con
l’intento dichiarato di “ te -
nere alta la guardia” - l’in -
tervento della Regione Ba-
silicata. Ecco entrambi i
comunicati.

ENI: «Nella serata del 2
febbraio alle ore 17,40 cir-
ca presso il Centro Olio Eni
di Viggiano (Potenza) si è
verificato un calo di tensio-
ne con la conseguente in-
terruzione dell'alimenta-
zione di energia elettrica.

Si sono quindi pronta-
mente attivati i sistemi di
blocco dell'impianto che
ha effettuato correttamen-
te in automatico le opera-
zioni di messa in sicurez-
za, convogliando alla tor-
cia il gas proveniente dalla
depressurizzazione della
linea di produzione chia-
mata “Linea Monte Alpi”.

Si è trattato, pertanto, di
una normale operazione
che non ha creato situazio-
ni di pericolo per le perso-
ne e cose e che conferma il
corretto funzionamento
dei sistemi di controllo e si-
curezza.

L'evento è stato tempe-
stivamente comunicato a
tutti gli Enti preposti e alle
amministrazioni pubbli-
che».

REGIONE
BASILICATA: «La Regio-
ne segue con la massima
attenzione le attività del
Centro olio di Viaggiano,
al fine di appurare con pre-
cisione le cause dell'episo-
dio verificatosi nel pome-
riggio di ieri e le possibili
conseguenze per la salute
delle persone e la salva-
guardia ambientale». Lo
dice l'assessore regionale
all'Ambiente, Vincenzo
Santochirico (foto qui so-
pra), che, in merito alla

fiammata fuoriuscita dal-
la torcia dell'impianto, ha
interpellato i dirigenti del-
l'Eni e l'Agenzia regionale
per la protezione dell'am-
biente della Basilicata (Ar-
pab).

L'Eni ha comunicato che
l'episodio si è verificato a
causa di una interruzione
dell'energia elettrica che
ha fatto attivare il blocco
dell'impianto e la depres-
surizzazione della linea di
produzione “Monte Alpi”.

All'Arpab è stato chiesto
di rendere noti i dati della
qualità dell'aria rilevati
dalla centralina di monito-
raggio sita in prossimità
del Centro olio di Viaggia-
no. Questi i dati comunica-
ti (disponibili sul sito in-
ternet www.arpab.it nella
sezione “bollettino aria”): i
valori registrati dalla cen-
tralina nella giornata di ie-
ri sono al di sotto dei limiti,
pur manifestandosi un
picco di benzene intorno
alle ore 19.

Spiega Santochirico: “In
tema di salvaguardia am-
bientale e tutela della salu-
te dei cittadini la Regione
intende mantenere alta la
guardia, anche mettendo
in atto azioni integrate che
garantiscano in maniera
costante l'informazione ai
cittadini, ai soggetti istitu-
zionali, sociali e associati-
vi. A tal fine, come è noto,
sono state accelerate le
procedure per l'istituzione
del Centro di monitorag-
gio ambientale della Basi-
licata e per la costituzione
della Rete unitaria per il
monitoraggio ambienta-
le”».

PREVALE nettamente il nu-
mero di chi considera l’acca -
duto al Centro Oli un segnale
allarmante e un rischio per
la salute collettiva. Fra i tan-
ti comunicati, si segnala an-
che un botta e risposta fra
l’assessore Santochirico
(sue dichiarazioni sono an-
che nell’articolo a destra) e il
consigliere regionale Napo-
li.

Ecco una sintesi di tutti gli
interventi.

FELICE BELISARIO (IdV):
«Quanto continua a succe-
dere nel Centro Oli di Vig-
giano desta particolare
preoccupazione. I competen-
ti organi di controllo, Regio-
ne, Arpab, Vigili del Fuoco,
Autorità Giudiziaria, hanno
il dovere di vigilare perché la
nostra terra non sia oggetto
di interessi speculativi che
mirano al saccheggio della
Basilicata. I cittadini - con-
clude - devono sapere e, se
l'Eni non farà chiarezza, va-
luteremo con attenzione e
fermezza tutte le più oppor-
tune azioni per contrastare
tutti gli insopportabili silen-
zi».

IDV VAL D’AGRI: «Asso-
ciandoci alla richiesta del
sindaco di Viggiano, abbia-
mo chiesto ai responsabili
del Centro Oli e ai dirigenti
Eni di conoscere che cosa è
accaduto nell'impianto e
quali misure si intendano
mettere in campo per preve-
nire ulteriori episodi simili,
come del resto è già accaduto
in passato. La mozione di Idv
al Senato ha evidenziato l'e-
strema pericolosità dell'i-
drogeno solforato sia per le
conseguenze sulla salute
pubblica che per l'ambiente.
E’urgente offrirealle nostre
comunità il massimo delle
garanzie in materia di sicu-
rezza e di salvaguardia del-
l'ambiente e delle attività
agricole, zootecniche e pro-
duttive in genere».

MICHELE NAPOLI (La
Destra): «Continuare acata-
logare questi episodi nel-
l'ambito della normalità è
quanto mai inaccettabile.
(...) L'assessorato all'Am-
biente latitante ed incapace

di affrontare qualsiasi situa-
zione, nulla ha fatto per ac-
certare il reale impatto am-
bientale e verificare che le
norme di sicurezza siano
state attivate. Chiediamo al-
l'assessore Santochirico di
fare piena chiarezza sull'ac-
caduto. In caso contrario si
assumerà lapiena responsa-
bilità della sua negligenza e
ne chiederemo formalmente
le dimissioni».

Santochirico: «Sicurezza
dei cittadini e tutela della na-
tura - prosegue Santochirico
- sono temi tropposeri ed im-
portanti per essere strumen-
talizzati da chi, come il consi-
gliere Napoli, pensa di ali-
mentare con gli insulti e l'i-
stigazione all'offesa la fiam-
ma del suo partito».

Napoli: «Ha ragione l’as -
sessore. Peccato che, almeno
sino ad oggi, nessuna rispo-
sta, caratterizzata dalla se-
rietà invocata, è stataofferta
dalla Regione Basilicata».

MIKO SOMMA (Comita-
toNo OilLucania): «Chiede-
re chiarezza ci sembra ipo-
crita, ben sapendo che le ri-
sposte che arriveranno dal-
l'Eni saranno ammantate di
quel solito “tutto a posto”che
la politica si affretterà a con-
fermare, sperando nel di-
menticatoio in cui troppo
spesso si sono fatte affogare
tutte le richieste di traspa-
renza che pure la società lu-
cana esprime. Chiediamo al
Prefetto di Potenza, sulla ba-
se delle normative vigenti e
del principio di precauzione
per la salute e l'incolumità
pubblica, l'immediata fer-
mata a tempo indeterminato
del complesso “centro olii di
Viggiano”e di tutte le sueat-
tività. Convochiamo una ma-
nifestazione popolare regio-
nale da tenersi a Villa d'Agri
il 21 febbraio , per sensibiliz-
zare la popolazione lucana
contro l'inganno del petrolio
nella nostra regione».

FILIPPO MASSARO
(Csail): «La lettera che il sin-
daco di Viggiano avrebbe
scritto al Prefetto di Potenza
e al Presidente della Regione
è proprio uno di quegli inuti-
li atti per tacitare la coscien-
za perché il Comune conti-
nua a chiudere gli occhi sul-
l'attività di monitoraggio
ambientale (terra, aria, ac-
qua) di pozzi e siti delle socie-
tà petrolifere come per il
Centro Oli dell'area indu-
striale. Ci vuole una verifica
del Pianodi protezionecivile
che il Comune di Viggiano
avrebbe dovuto acquisire da
Prefettura ed Eni e che non è
conosciuto dai cittadini i
quali, come è già accaduto
per altri incidenti avvenuti,
non sanno come comportar-
si. Anche i sindaci dei centri
limitrofi - Marsicovetere, Pa-
terno, Tramutola - devono
attivarsi per ottenere queste
informazioni».

MARIA CAMPESE (Prc
nazionale): «In Basilicata si
assiste, ogni giorno che pas-
sa, al fallimento di un model-
lo di sviluppo improntato
sulla intensa estrazione pe-
trolifera che non solo si è ri-
velata depauperante per
l'ambiente e lesiva del diritto
alla salute pubblica, ma che
non è riuscita nemmeno ad
introdurre visibili cambia-
menti nelle condizioni mate-
riali di vita della popolazione
locale. Chiediamo all'Eni e
alla Regione Basilicata di fa-
re chiarezza vera su quanto
accaduto e vigilare sulla sa-
lute della popolazione».

OLA: «Continuiamo a evi-
denziare la pericolosità del
Centro Oli e a chiedere agli
Enti competenti e all'Asses-
sore all'Ambiente, Vincenzo
Santochirico, di conoscere le
quantità e le tipologie degli
inquinanti sprigionati che,
oltre ai parametri misurati,
annoverano l'H2S Idrogeno
Solforato, i Cov (Composti
Organici Volatili), il Benze-
ne, gli Ipa (Idrocarburi Poli-
ciclici Aromatici), che ad og-
gi non vengono resi noti e
forse neanche rilevati, nono-
stante le prescrizioni della
Via per il Centro Oli di Vig-
giano».

Felice Belisario Maria Campese

Miko Somma Filippo Massaro

VIGGIANO - Nessuno accordo. Il tavolo
di confronto tra Enie rappresentanti del
Consorzio Stl, è aggiornato nel primo
pomeriggio di oggi. La trattativa lunga
e complicata che si svolge all'interno del-
la sede dell'Eni - Divisione E.e P, Distret-
to di Produzione Val d'Agri - in via del
Convento, nella cittadina viggianese,
nonha trovato,dopoduegiorni di inten-
so confronto, una soluzione soddisfa-
cente alla vertenza posta in atto dagli au-
totrasportatori del greggio. Autotra-
sportatori in stato di agitazione dopo
l'annunciata chiusura del pozzo petroli-
fero di Cerro Falcone, a Calvello.

Per ora è un alternanza di consultazio-
ni e mediazioni. Si valutano proposte -
fatte dall'Eni - come « riconvertire il par-
co macchine in un diverso autotrasporto
che non è il greggio» o «accettare di fare
qualche altro lavoretto per un breve pe-
riodo».

Soluzioni che a tutt'oggi non hanno
trovato il riscontro da parte della mag-
gioranza dei lavoratori, che per la ripre-
sa della trattativa hanno deciso di spo-
stare le autocisterne dalla strada che af-
fianca il Centro Oli, liberando gli spazi e
far riprendere l'attività di passaggio nel
Centro Olio. Un presidio iniziato davanti
al centro Oli, cinque giorni fa, da quando

l'Eni ha comunicato di sospendere dal 31
Gennaio 2009 l'attività del centro di stoc-
caggio e carico di Calvello. Quindi niente
più lavoro per una categoria che dal
1993 aveva iniziato l'attività investendo
nel proprio futuro lavorativo e che du-
rante gli anni ha subito dei bruschi ral-
lentamenti fino ad arrivare ad oggi, con
la decisione da parte di l'Eni di sospende-
re l'attività di trasporto del greggio da
Calvello al Centro Olio, con la chiusura di
alcuni pozzi. Una situazione di dispera-

zione per gli oltre 70 autotrasportatori
che si sono ritrovati «senza lavoro e debi-
ti,per aver investitonelricambio dimez-
zi». Disperazione che è esplosa poi da-
vanti ai cancelli del Centro Olio insieme
anche ad un'altra categoria. Infatti alla
situazione precaria lavorativa degli au-
totrasportatori è affiancata anche la pre-
carietà delle oltre 20 unità della vigilan-
za “città di Potenza”che scortano le auto-
cisterne durante i tragitti sul territorio.

a. p.

La sede
del
Distretto
Eni a
Viggiano:
qui si è
svolto
l’incontro
fra
l’azienda e
gli autotra-
sportatori
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